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Giovani e adulti si confrontano
Inclusione, ambiente, uguaglianza e violenza: questi gli argomenti su cui i ragazzi si sentono coinvolti

DI MARIA LUISA COSTA * 

Sul tema “Risvegli” scelto 
per il Festival dei diritti 
2021, venerdì 3 dicembre 

scorso sono stati chiamati in 
causa i giovani. Una tavola ro-
tonda organizzata dalle realtà 
“Progetto giovani tra quotidia-
no e responsabilità”: Acli, Li-
bra-onlus, Avulss mantovana, 
Centro di Aiuto alla Vita-Tele-
fono Giovane, Cooperativa Ar-
chè, Dipartimento Ammini-
strazione Penitenziaria, Tavo-
lo coordinamento No slot. La 
proposta, “Esercizi di volo: co-
me risvegliarci, giovani e adul-
ti”, ha voluto provocare un 

confronto in ordine a signi-
ficati, esperienze, condizio-
ni del protagonismo, che 
sembra coniugarsi in modo 
molto differente tra le due 
generazioni. 
Gli adulti sono capaci di ren-
dere protagonisti i giovani? I 
giovani sono capaci di essere 
protagonisti? Interrogativi per 
un dialogo che ha fatto parla-
re innanzitutto i veri protago-
nisti, i giovani: referenti della 
Consulta Studenti, del Msac 
(Movimento Studenti di Azio-
ne Cattolica circolo di Manto-
va), studenti dell’Itis “Fermi”. 
Al centro delle loro dichiara-
zioni la voglia di “venire fuo-

ri e la fatica di farsi sentire in 
un paese governato da anzia-
ni”, e la richiesta di “dar voce 
ai ragazzi, più spazio a una ge-
nerazione considerata tacita, 
non partecipe”. E se molti so-
no incatenati nei social, è ne-
cessario creare occasioni per 
prendere iniziative. Luogo fa-
vorevole la scuola dove è pos-
sibile sperimentare e suscita-
re protagonismo. Riconosco-
no che “la scuola ha fatto mol-
to” e ritengono indispensabi-
le l’aiuto di docenti, genitori 
e adulti significativi. Certa-
mente la pandemia ha tolto 
opportunità di relazioni, ha 
creato sconcerto e abbandoni 

ma ha reso consapevoli di co-
se importanti, ad esempio il 
bisogno di “cura” e di non sen-
tirsi soli. Essere protagonisti 
comunque non è facile; serve 
impegno per coinvolgere ma 
anche sforzo per superare 
ostacoli personali: la paura di 
non essere ascoltati, di vedere 
respinta la propria opinione; 
lo scoraggiamento di fronte al 
disinteresse di molti spesso di-
sposti ad ascoltare ma poco 
ad agire. 
Quindi vera l’impressione di 
giovani “apatici di fronte ai te-
mi più scottanti della società; 
dipendenti nelle loro scelte 
dai consigli dei genitori, dalle 

preferenze dei compagni, più 
inclini ad appoggiarsi sull’esi-
stente che a cercare il nuovo”? 
È la provocazione degli adul-
ti presenti. 
Pronta la reazione dei nostri 
“conduttori”: proclamano il 
diritto di dare valore e pienez-
za al loro presente oltre che 
essere proiettati nel futuro. I 
giovani si sentono coinvolti 
quando sono invitati a riflet-
tere su argomenti “caldi”: i te-
mi dell’ambiente, dell’ugua-
glianza, dell’inclusione, della 
violenza. Descrivono poi con 
fierezza il percorso di alcune 
scelte: esaminare con raziona-
lità la situazione e quello che 

si vuole, analizzare le proprie 
caratteristiche, le abilità e le 
capacità. Un protagonismo, 
sperimentato nella scuola, nel-
la scelta della facoltà universi-
taria, trasferito con responsa-
bile consapevolezza nelle re-
lazioni quotidiane comprese 
quelle dei social, opportunità 
e rischi, ne sono consapevoli 
senza il monito degli adulti. 
Anzi, questa volta la lezione 
l’hanno ricevuta loro: autenti-
ca, concreta, brillante, davve-
ro un “esercizio di volo” con-
diviso che può aprire orizzon-
ti di crescita reciproca. 

* coordinatrice  
Telefono Giovane

La tavola rotonda organizzata da Progetto 
giovani tra quotidiano e responsabilità, 
che comprende diverse realtà mantovane, 
ha visto la partecipazione di molti studenti

I conduttori della tavola rotonda

L’«industria delle insalatine» biologica

Etiopia: grande festa in terra di missione 
per la benedizione della chiesa di Abol

Siamo tornati a visitare l’azienda 
Guidolini circa due anni e mez-
zo dopo il primo sopralluogo, 

mossi dalla curiosità di verificare che 
cosa sia cambiato in questo breve 
tempo. Curiosità retta dall’impressio-
ne della veloce modificazione dei 
prodotti, dei processi di produzione 
e di preparazione – si tratta infatti di 
vegetali pronti per la consegna – co-
sì come sono avvenuti in azienda dal 
giugno 2018. 
Accompagnati dal tecnico d’impresa, 
dopo il cordiale saluto dell’impren-

ditore Davide Guidolini, i corsisti 
dell’Istituto tecnico superiore per 
l’agroalimentare sostenibile di Man-
tova hanno raccolto e discusso le scel-
te innovative compiute. A partire 
dall’ampliamento dell’azienda che 
oggi conta cento ettari di superficie: 
70 intorno al centro aziendale posto 
in Castelgrimaldo e altri 30 sul terraz-
zo ghiaioso di Volta Mantovana, a cir-
ca 3,5 km dal centro dell’azienda. 
Un secondo polo produttivo, 
quest’ultimo, denominato fondo Ca-
selle, è reso necessario dai cambia-
menti climatici e dalle avversità at-
mosferiche, specie per le devastanti 
trombe d’aria che già hanno colpito 
questi territori. La necessità dell’im-
presa è quella di garantire comunque 
la produzione, questa è definita con 
programmi di consegna settimanali 
ai clienti, e i due poli aziendali assi-
curano la continuità poiché ben dif-

ficilmente un’avversità colpisce en-
trambe le aziende. E questo fa parte 
dell’assunzione di responsabilità 
dell’impresa: «Siamo responsabili dei 
nostri clienti» dice il tecnico, dottore 
agronomo. Che individua due fasce 
prevalenti, i clienti inglesi e quelli te-
deschi. Con i primi i rapporti com-
merciali sono definiti da contratti 
molto dettagliati e specifici con i se-
condi i rapporti sono invece più som-
mari e fondati sulle analisi chimiche 
dei residui presenti negli ortaggi. 
Ma queste sono analisi molto appro-
fondite, basti pensare che oggi il livel-
lo di dettaglio è tale da poter indivi-
duare i residui fino alla soglia corri-
spondente all’aggiunta di una zollet-
ta di zucchero in un lago vasto come 
il Garda! Ma anche la produzione è 
ampliata. Ai tre ortaggi coltivati po-
chi anni fa, rucola, spinacino e vale-
riana s’è aggiunto il lattughino. Tut-

ti ortaggi prodotti in tunnel, sfalciati 
e avviati al condizionamento in 
modo da assicurare la freschezza al-
la clientela inglese e tedesca. La cate-
na del freddo è in questo decisiva 
tanto che l’imprenditore ha scelto 
di aumentare notevolmente la ca-
pacità refrigerante e ottenere così 
l’abbassamento ai 0-4°, la tempe-
ratura di conservazione degli ortag-
gi, in pochi minuti. 
Accanto a questi aggiornamenti s’ag-
giunge una sfida strettamente agrono-
mica, ovvero la capacità di coltivare 
la rucola al nord e non solo nella pia-
na del Sele ove i Guidolini conduco-
no, in proprietà, venti ettari, sempre 
di ortaggi da taglio. Prosegue ancora 
l’obiettivo “qualità” che qui coinvol-
ge la scelta della produzione biologi-
ca. Larga parte della superficie è oggi 
impegnata nelle produzioni biologi-
che, una quota minoritaria della su-

perficie aziendale è invece in conver-
sione. Ma l’obiettivo prossimo è rag-
giungere la totalità della superficie 
condotta in biologico. 
L’ampliamento dell’azienda e la to-
talità della superficie coltivata a bio-
logico sono gli obiettivi immediati 
poiché, sostiene Guidolini, il merca-
to chiede (e la domanda è in aumen-

to) i quattro prodotti vegetali, tanto 
che nell’ultimo anno si è dovuta co-
struire una ulteriore linea di pro-
duzione. E certo si tratta di insala-
te ma l’organizzazione dell’impre-
sa è, così ci suggeriscono le espe-
rienze statunitensi, di una “indu-
stria delle insalatine”. 

Maurizio Castelli

DI SANDRO BARBIERI * 

Fin dal mio arrivo ad Abol, i preti 
di Gambella continuavano a ricor-
darmi che la chiesa di Abol non era 

stata ancora benedetta. E io ho sempre 
risposto loro che non appena sarem-
mo stati pronti lo avremmo fatto. Per 
la gente era una questione di “sicurez-
za”: ogni qual volta accadeva qualco-
sa di sbagliato, spesso si faceva riferi-
mento al fatto che la chiesa non era 
benedetta, come se Satana ne avesse 
almeno provvisoriamente il possesso. 
Quando il vescovo di Mantova Marco 
Busca mi ha annunciato che sarebbe 
venuto in autunno, ho spostato la da-
ta della benedizione in concomitanza 
con la sua venuta. Così era stato deci-
so per l’8 dicembre. Purtroppo la si-
tuazione politica incerta ha portato 
monsignor Busca a rimandare pru-
denzialmente la sua venuta, riman-
dandola a giugno. A quel punto non 
potevo rimandare ancora, anche 
perché non esiste una situazione 
ideale: la situazione Covid in Italia 
e la guerra civile in Etiopia rendo-
no tutto incerto e provvisorio. 
Così con tutti i cattolici abbiamo pu-
lito e messo in ordine il compound, 
preparato la celebrazione, organizzato 
danze e un pranzo per la comunità. Il 
tempo della preparazione è stato una 
occasione “sinodale”, dove decidere 

insieme cosa preparare e chi prepara-
va, dando risalto alla comunità cristia-
no cattolica. Nelle settimane preceden-
ti ho aggiornato l’Albero della Vita in 
chiesa, il dipinto di un albero le cui fo-
glie contengono la foto di ogni bat-
tezzato. Questa è la reale comunità 
cristiano cattolica e a questi è stata 
consegnata una maglietta bianca 
con il disegno dell’albero stesso: chi 
aveva questa maglietta era invitato 
a partecipare sia alle fasi preparato-
rie che alla festa stessa. 
Ho potuto dire al vescovo, all’inizio 
della celebrazione, che si trovava di 
fronte alla comunità cristiano cattoli-
ca di Abol, quella reale e non quella 
“gonfiata” da tante altre presenze che 

magari frequentano l’oratorio o la 
scuola ma non la vita di preghiera e di 
comunità in senso stretto. 
E così è arrivato il grande giorno: era-
no presenti quasi tutti i preti e pure le 
Suore di Madre Teresa di Calcutta al 
gran completo: in fondo la chiesa di 
Abol è proprio dedicata alla loro fon-
datrice! La chiesa si è riempita ma ci 
siamo stati. Ho aggiunto una fila cen-
trale di panche, sacrificando i corridoi 
di spostamento ma permettendo a tut-
ti di essere seduti. Così circa 250 per-
sone della comunità di Abol e altre 60-
70 ospiti hanno celebrato e poi assisti-
to ad alcune danze tradizionali e mo-
derne preparate dai ragazzi ragazze. 

* missionario Fidei donum

Cento ettari di coltivazioni 
tra Castelgrimaldo e Volta 
Mantovana: a spinacino, 
valeriana e rucola oggi si è 
aggiunto il lattughino

I corsisti 
dell’Istituto 
tecnico 
superiore per 
l’agroali-
mentare 
sostenibile di 
Mantova 
all’interno 
dell’azienda 
Guidolini

Un questionario per migliorarci

La storia di questi ultimi 
anni ci ha fermamente 
convinti di quanto il sito 

Internet rappresenti uno 
strumento di comunione e di 
servizio prezioso per la nostra 
diocesi. In questi anni, anche 
grazie alle segnalazioni critiche 
di molti utenti, il portale è stato 
modificato diverse volte, per 

Il portale della diocesi  
in questi anni si è molto 
evoluto, ma ci sono  
dei passi ancora da fare 
Rispondendo ad alcune 
domande tutti possono 
dare il proprio aiuto

serve, e per cambiare e 
migliorare quello che invece 
risulta inutile o faticoso. 
Abbiamo quindi formulato un 
breve questionario, con alcune 
domande che ci aiuteranno a 
capire cosa poter migliorare. La 
compilazione del questionario è 
un atto di partecipazione che 
comporterà solo di regalare un 
paio di minuti del vostro 
tempo. Le vostre risposte 
saranno molto preziose per il 
nostro servizio. Il nostro 
obiettivo è di raccogliere un 
numero consistente di risposte 
entro il mese di gennaio, 
affinché poi possiamo prenderci 
il tempo per valutarle e, insieme 
ai nostri informatici, 
immaginare eventuali passi da 
compiere. (G.F.)

rispondere sempre più ai 
bisogni che andavano 
emergendo e alla vitalità stessa 
delle nostre comunità. Così, 
all’interno del processo sinodale 
che stiamo vivendo, abbiamo 
pensato che fosse giunto il 
momento di chiedere a tutti gli 
utenti del sito di dirci la loro, 
per capire ciò che funziona e 


